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Scenari di innovazione per una modellazione adattativa

• Obiettivo: finalizzazione dei dati digitali 
provenienti da rilievo integrato verso una 
modellazione BIM “adattativa”. 

• Procedure di segmentazione del modello 
digitale per scomporre i dati al fine di 
creare un popolamento informativo del 
modello BIM adattato alle esigenze 
dell’intervento sull’esistente.

• Segmentazione attraverso processi di 
Intelligenza Artificiale su specifiche 
tematiche e specifici criteri.
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Competenze, contributi integrati e test tematici

Tematizzazione dato digitale, segmentazione, modellazione BIM

 

Materiali e componenti

Morfologie e strutture

Aspetti conservativi



Protocollo di rilievo tematizzato 

• Nuovo “Protocollo di popolamento” per l’ottimizzazione e la tematizzazione dei dati, per un 

popolamento del dato geometrico orientato alla produzione dell’eBIM, anticipando l’analisi delle 

esigenze di segmentazione e di tematizzazione per ottimizzare la produzione del dato 3D.

• Questo obiettivo di progetto si colloca nell’ambito di una più ampia attività del Cluster BUILD, relativa alla 

definizione di un documento generale di Protocollo di Rilievo, e che sarà la base di partenza e 

riferimento fondamentale per la declinazione specifica del protocollo di popolamento tematico.

• A differenza dei protocolli di rilievo «tradizionali», il progetto AIM-eBIM necessita di un approccio 

inverso (partendo dai criteri funzionali agli scopi e utilizzi del BIM per ottimizzare la digitalizzazione 3D, 

definendo procedure per la produzione del dato in relazione alle tematizzazioni e “dove serve”, per una 

segmentazione intelligente, invertendo il flusso di lavoro tradizionale). 



Protocollo di rilievo tematizzato 



Metodologia di progetto 



Museo Archeologico di Verucchio 



Museo Archeologico di Verucchio 

• Obiettivo: testare e ottimizzare processi di segmentazione tramite intelligenza artificiale per l’individuazione 

dei materiali e tecniche costruttive.

• Dato di input: nuvola di punti da rilievo laser scanner.



Museo Archeologico di Verucchio | Workflow metodologico 



Museo Archeologico di Verucchio 

Workflow metodologico

1. Nuvola di input
Identificazione delle classi

2. Features Extraction 3. Annotazione
manuale

5. Predizione
Nuvola classificata

4. Train, Test,  
Validation



Museo Archeologico di Verucchio 

Risultati

• Valutazione della predizione attraverso 

metriche di validazione e confronto col dato 

visibile.

• Buon risultato su materiali associati a 

geometrie.

• Criticità nell’individuazione di materiali 

complessi (muratura mista).



Ex Colonia Varese, Milano Marittima - Cervia
Oggetto di rilievo delle caratteristiche geometrico-morfologiche e analisi del degrado e dello stato conservativo per la Regione 
Emilia-Romagna, a cui ha fatto seguito un avanzamento della ricerca focalizzato sul processamento del dato digitale a supporto 
della conoscenza e dei possibili interventi (AIM-eBIM e caso studio di una ricerca di Dottorato in collaborazione con il Settore 
Patrimonio della Regione)



Ex Colonia Varese

• Obiettivo: testare e ottimizzare processi di segmentazione tramite intelligenza artificiale per l’individuazione 

dei materiali, tecniche costruttive e dello stato conservativo.

• Dato di input: nuvola di punti da rilievo laser scanner e fotogrammetrico.



Ex Colonia Varese | Punto di partenza per i test tematici



Ex Colonia Varese | Workflow

Workflow metodologico: segmentazione nuvola di punti

1. Nuvola di input
Identificazione delle classi

2. Features Extraction 3. Annotazione
manuale

5. Predizione
Nuvola classificata

4. Train, Test,  
Validation



Ex Colonia Varese | Segmentazione da nuvola di punti

Risultati: criticità nell’individuazione delle morfologie di degrado



Ex Colonia Varese | Stato conservativo



Ex Colonia Varese | Segmentazione immagini

Workflow metodologico: classificazione nuvola di punti attraverso la segmentazione di immagini. Risultati:

• Miglior individuazione delle morfologie di degrado

• Criticità derivanti dal carattere bidimensionale del dato di input

1. Immagine di input
Identificazione classi

2. Annotazione
Manuale

3. Train, Test,
Validation

5. Riproiezione 2D-3D
/ Rappresentazione 2D

4. Predizione
(Segmentazione)

Ex Colonia Varese, Milano Marittima



Ex Colonia Varese – Settore Patrimonio Culturale RER

Collaborazione e confronto sull’effettiva applicabilità dei modelli digitali derivati da rilievo 3D, al fine di 

individuare criticità operative: 

• Mancanza di metodi e processi condivisi tra istituzioni, professionisti e tecnici,

• Carenza di competenze all'interno delle istituzioni pubbliche,

• Mancanza di piattaforme in grado di ricevere, archiviare e utilizzare modelli digitali complessi,

• Risorse finanziarie e umane a disposizione dei comuni per la gestione di strumenti digitali avanzati,

che di fatto rallentano l’adozione di questi strumenti avanzati, tra cui il BIM, che spesso rimane un 

requisito sulla carta, senza un reale impatto operativo sulle autorità locali.

Sono emerse possibili azioni da intraprendere:

• Necessità di un sistema di gestione condiviso tra i comuni

• Esternalizzazione di alcune competenze tecniche avanzate tramite servizi di supporto locali, anche 

con la collaborazione di università



Modellazione BIM tematica

Test di modellazione BIM tematica: materiali e stato di conservazione

Classificazione e predizione algoritmica

Test tematici sul «dialogo» 
segmentazione / modellazione



Modellazione BIM tematica
Test di modellazione BIM tematica: 

Ex Colonia Varese, test tematici, 
modello BIM e pSet informativi, 

fino alle sperimentazioni BIM-to-
Cloud, per una comparazione 

diretta tra nuvola di punti di rilievo 
e nuvola informatizzata da modello. 
 



Conclusioni 

• Avanzamenti procedurali verso una documentazione e una gestione informativa del patrimonio focalizzata e utile.

• Conoscere per proteggere: potenziare i gradi di accessibilità che il dato digitale consente, prima di agire 
direttamente sul manufatto, supportando i decisori -> rendere la teoria applicabile.

• Incrementare la leggibilità del grande patrimonio conoscitivo che il dato di rilievo offre nei confronti dei decisori 
politici e tecnici che devono valutare la scala delle priorità e la quantificazione degli interventi -> rendere 
accessibile la tematizzazione e l’aggregazione informativa.

• Partire dai territori fragili e mettere in atto metodologie di intersezione dati fondate sulla stratificazione e 
l’interoperabilità di informazioni ambientali, materiali, storiche, conservative, ecc., che consentano di individuare 
connessioni, fenomeni e configurazioni di scenari altrimenti non riconoscibili.

• Cambiare il punto di vista sulla strutturazione informativa dei modelli digitali: definire indicatori di interrogazione 
che generano il dato «utile» e si trasformano in sistema di mappatura, e non viceversa, dando alla 
rappresentazione il potere di visualizzare, descrivere e interpretare ciò che normalmente non è visibile.   

 


	Diapositiva 1: Verso un uso adattativo dei dati digitali  per la conservazione  e la valorizzazione  del patrimonio costruito
	Diapositiva 2: Segmentazione tematica per la conservazione: i casi studio della ex Colonia Varese a Milano Marittima e del Museo Archeologico di Verucchio
	Diapositiva 3: Scenari di innovazione per una modellazione adattativa
	Diapositiva 4: Partner e imprese
	Diapositiva 5: Partner e imprese
	Diapositiva 6: Competenze, contributi integrati e test tematici
	Diapositiva 7: Protocollo di rilievo tematizzato 
	Diapositiva 8: Protocollo di rilievo tematizzato 
	Diapositiva 9: Metodologia di progetto 
	Diapositiva 10: Museo Archeologico di Verucchio 
	Diapositiva 11: Museo Archeologico di Verucchio 
	Diapositiva 12: Museo Archeologico di Verucchio | Workflow metodologico 
	Diapositiva 13: Museo Archeologico di Verucchio 
	Diapositiva 14: Museo Archeologico di Verucchio 
	Diapositiva 15: Ex Colonia Varese, Milano Marittima - Cervia
	Diapositiva 16: Ex Colonia Varese
	Diapositiva 17: Ex Colonia Varese | Punto di partenza per i test tematici
	Diapositiva 18: Ex Colonia Varese | Workflow
	Diapositiva 19: Ex Colonia Varese | Segmentazione da nuvola di punti
	Diapositiva 20: Ex Colonia Varese | Stato conservativo
	Diapositiva 21: Ex Colonia Varese | Segmentazione immagini
	Diapositiva 22: Ex Colonia Varese – Settore Patrimonio Culturale RER
	Diapositiva 23: Modellazione BIM tematica
	Diapositiva 24: Modellazione BIM tematica
	Diapositiva 25: Conclusioni 

